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XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / A S. Alberto Magno, S. Leopoldo il Pio • 15 novembre 2026 

L A DOMENICA 
UN'AHESA OPEROSA 

I l messaggio della parabola dei talenti ci pone davanti a una verità 
sorprendente: Dio s i fida di noi. Egli consegna " a c iascuno i suoi 

beni secondo la s u a capacità" per poi partire, affidando a ognuno 
spazi di responsabilità perché i suoi doni s iano impiegati per diven­
tare fecondi. Chi è fedele non si limita a conservare e non si rifugia 
nella paura: questa paral izza e fa sprecare la propria vita. Ch i , inve­
ce , vegl ia consapevole del ritorno del "padronNe" non resta immobi­
le: lavora con audacia, moltiplica il bene, costruisce futuro. L a vigi­
lanza evangel ica fa diventare operosi e abitare il tempo con disponi­
bilità e costanza: non aspetta che il bene a c c a d a m a lo real izza con 
le mani (/ Lettura) che diventano segno di una fede incarnata e a 
servizio dei fratelli. 

S e il Signore ha promesso che ritomerà, ecco l'invito ad e s s e r e 
desti e sobri per non assopirs i (// Lettura). L a vigi lanza a s s u m e il 
volto del la lucidità interiore che non si fa anestet izzare dalle fa lse 
cer tezze o da ciò che p a s s a , m a fa rimanere orientati a l la luce e a 
ciò che conta: il Signore e il suo ritomo, per prendere parte al la s u a 
gioia che è la comunione profonda con Dio. don Donato Allegretti 

• Ogni dono ricevuto da Dio va fatto fruttificare 
con fedeltà e responsabilità: non conta la quantità 
ma la fedeltà nel poco. Chi investe con generosi­
tà i propri doni farà parte della gioia del padrone. 
Oggi ricorre la 10- Giornata dei poveri. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf Ger2911-1214) in piedi 
Dice il S ignore: «lo ho progetti di pace e non 
di sventura. Voi mi invocherete e io vi esaud i ­
r ò : vi r a d u n e r ò da tutte le nazioni dove vi ho 
disperso». 

Celebrante - Nel nome del P a d r e e del Figlio e 
_ dello Spirito Santo. A s s e m b l e a - A m e n . 
8 C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gio-
"S ia e pace nel la fede per la potenza dello Spirito 

1 Santo, s ia con tutti voi. A - E c o n il tuo spirito. 
5> ATTO PENITENZIALE si può cambiare 

^ C - Gesù Cr is to, il giusto, in tercede per noi e ci 
-D r iconci l ia con il P a d r e : per a c c o s t a r c i d e g n a -

mente a l la m e n s a del S i g n o r e , invoch iamolo 
2 con cuore pentito. 
£ Breve pausa di silenzio. 

% - Signore, che non se i venuto a condannare m a 
I a perdonare, Kyr ie, eléison. Kyr ie , e lé ison . 
g - Cr isto, c h e fai fes ta per ogni peccatore penti-
N to, Chrìste, e lé ison. C h r i s t e , e lé ison . 
co 
i - S ignore, c h e perdoni molto a chi molto a m a , 
•§ Kyr ie, eléison. Kyr ie , e lé ison. 

C - Dio onnipotente abb ia miser icord ia di noi, 
perdoni i nostr i pecca t i e ci c o n d u c a a l l a v i ta 
e terna. A - A m e n . 
INNO DI LODE 
Glor ia a Dio nell 'alto dei ciel i e p a c e in terra 
agli uomini , amati dal S ignore . Noi ti lodiamo, 
ti benedic iamo, ti ador iamo, ti glori f ichiamo, ti 
rendiamo graz ie per la tua gloria i m m e n s a , S i ­
gnore Dio, R e del c ie lo . Dio Padre onnipoten­
te. Signore, Figlio unigenito. Gesù Cristo, S i g n o ­
re Dio, Agnel lo di Dio, Figlio del Padre , tu che 
togli i peccat i del mondo, abbi pietà di noi; tu c h e 
togli i pecca t i del m o n d o , a c c o g l i la nost ra 
s u p p l i c a ; tu c h e siedi al la dest ra del Padre , abbi 
pietà di noi. Perché tu s o l o il Santo , tu solo il S i ­
gnore, tu s o l o l 'Al t issimo, G e s ù Cr is to , c o n lo 
Spirito Santo : nel la gloria di Dio Padre . A m e n . 

ORAZIONE COLLEnA 
C - Il tuo aiuto, S ignore Dio nostro, ci renda s e m ­
pre lieti nel tuo serv iz io , perché solo nel la dedi­
z ione a te, fonte di ogni bene, poss iamo avere fe­
licità p iena e duratura. P e r il nostro S ignore G e ­
sù Cr is to . . . A - A m e n . 
Oppure: 

C - O Padre , che affidi al le nostre mani le meravi­
glie del la c reaz ione e i doni del la graz ia , rendici 
servi operosi e vigilanti, perché facc iamo fruttare i 
nostri talenti per entrare nella gioia del tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cr is to . . . A - A m e n . 



LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Pr 31,10-13.19-20.30-31 seduti 
La donna perfetta lavora volentieri con le sue mani. 

Dal libro dei Proverbi 
'°Una donna forte olii potrà t rovar la? B e n s u ­

periore alle perle è il suo valore. " I n lei conf ida il 
cuore del marito e non verrà a mancargl i il profit­
to. '="011 dà felicità e non dispiacere per tutti i gior­
ni della s u a vita. '^Si procura lana e lino e li lavo­
ra volentieri con le mani. '^Stende la s u a mano a l ­
la conocch ia e le sue dita tengono il fuso. ^°Apre 
le sue palme al misero, stende la mano al pove­
ro. =°lllusorio è il fasc ino e fugace la be l lezza, m a 
la donna che teme Dio è da lodare. ^ 'Siatele rico­
noscenti per il frutto delle s u e mani e le sue ope­
re la lodino alle porte del la città. 
Paro la di Dio. A - Rend iamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 127/128 

B Beato chi teme il S ignore . 

s,t> Re- Sol- Fa 

B e - a - to chi te - me il S i - gno - re. 

Beato chi teme il Signore / e cammina nelle s u e 
v ie. / Del la fat ica delle tue mani ti nutrirai, / sara i 
felice e avrai ogni bene. B 
L a tua s p o s a come vite feconda / nell' intimità del­
la tua c a s a ; / i tuoi figli come virgulti d'ulivo / intor­
no a l la tua m e n s a . R 

E c c o com'è benedetto / l 'uomo c h e teme il S i ­
gnore. / T i bened ica il S ignore da S ion . / P o s s a 
tu vedere il bene di G e r u s a l e m m e / tutti i giorni 
del la tua vita! B 

SECONDA LEHURA ITs 5,1-6 

Non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa 
sorprendervi come un ladro. 

Dalla prima lettera di s a n Paolo aposto lo ai 
Tessalonicési 

'R iguardo ai tempi e ai momenti , fratelli, non 
avete bisogno c h e v e ne sc r i va ; ^infatti sape te 
bene che il giorno del Signore verrà come un la­
dro di notte. ^ E quando la gente dirà: «C'è pace 
e sicurezza!», al lora d' improvviso la rovina li col ­
pirà, come le doglie una donna incinta; e non po­
tranno sfuggire. 

"Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cos ic­
ché quel giorno p o s s a sorprendervi come un la­
dro. 'Infatti siete tutti figli della luce e figli del gior­
no; noi non apparteniamo al la notte, né alle tene­
bre. ^Non dormiamo dunque come gli altri, m a vi­
giliamo e s iamo sobri. 

2 Paro la di Dio. A - Rend iamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv15,4a.5b) in piedi 
Alleluia, al leluia. R imanete in me e io in voi, di­
ce il S ignore, chi r imane in me porta molto frutto. 
Alleluia. 

VANGELO Mt 25,14-30 [fornna breve: 25,14-15.19-21] 
Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla gioia del 
tuo padrone. 

Dal Vange lo s e c o n d o Matteo 
A - G lor ia a te, o S ignore . 

[In quel tempo, Gesù d i s s e ai suoi discepol i 
ques ta parabo la : '^«Avverrà c o m e a un uomo 
che , partendo per un viaggio, ch iamò i suoi servi 
e consegnò loro i suoi beni. '^A uno diede cinque 
talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le 
capacità di c iascuno; poi partì.] 

Subito '^coiu\e a v e v a ricevuto cinque talenti 
andò a impiegarl i , e ne guadagnò altri c inque. 
'^Così anche quello che ne a v e v a ricevuti due, ne 
guadagnò altri due. '^Colui invece che a v e v a rice­
vuto un solo talento, andò a fare una buca nel ter­
reno e vi nascose il denaro del suo padrone. 

' " [Dopo molto tempo il padrone di quei serv i 
tornò e volle regolare i conti con loro. 

"^"Si presentò colui che a v e v a ricevuto c inque 
talenti e ne portò altri c inque, dicendo: "Signore, 
mi hai consegna to c inque talenti; e c c o , ne ho 
guadagnat i altri c inque". ^ ' "Bene , se rvo buono e 
fedele - gli d i sse il suo padrone - , se i stato fede­
le nel poco, ti darò potere s u molto; prendi parte 
al la gioia del tuo padrone".] 

^^Si presentò poi colui che a v e v a ricevuto due 
talenti e d isse : "Signore, mi hai consegnato due 
talenti; e c c o , ne ho guadagnat i altri due". ^^"Be-
ne, servo buono e fedele - gli d i sse il suo padro­
ne - , se i stato fedele nel poco, ti darò potere s u 
molto; prendi parte a l la gioia del tuo padrone". 

^''Si presentò infine anche colui che a v e v a rice­
vuto un solo talento e d isse : "Signore, s o che se i 
un uomo duro, c h e mieti dove non hai seminato 
e raccogli dove non hai sparso . ^̂ ^Ho avuto paura 
e sono andato a nascondere il tuo talento sotto 
terra: ecco ciò che è tuo". 

^Hi padrone gli r ispose: "Se rvo malvagio e pi­
gro, tu sapev i che mieto dove non ho seminato e 
raccolgo dove non ho sparso; ^^avresti dovuto affi­
dare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, 
avre i ritirato il mio con l ' in teresse. ^«Toglietegli 
dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 
^"Perché a chiunque ha , verrà dato e sarà nell 'ab­
bondanza ; m a a chi non h a , ver rà tolto a n c h e 
quello che ha. il servo inutile gettatelo fuori nel­
le tenebre; là sarà pianto e stridore di denti"». 
Pa ro la del Signore. A - L o d e a te, o Cr is to . 

PROFESSIONE DI FEDE in piedi 

Credo in un so lo Dio Padre onnipotente, c rea ­
tore del cielo e della terra, di tutte le c o s e v is i ­
bili e invisibil i . C redo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-



m a di tutti i secol i : Dio da Dio, L u c e da L u c e , 
Dio vero da Dio vero; generato, non creato, del­
la s t e s s a sos tanza del Padre ; per mezzo di lui tut­
te le c o s e sono state create. Per noi uomini e 
per la nost ra s a l v e z z a d i s c e s e dal c ie lo , (a 
queste parole tutti si inchinano) e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergi­
ne Maria e si è fatto uomo. F u c roc i f i sso per noi 
sotto Ponzio Pilato, m o r ì e fu sepolto, li terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, s iede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà f ine. C r e d o nello Spir i to 
Santo , c h e è S ignore e d à la vita, e p rocede 
dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. C redo la C h i e s a , una , santa , cattol ica 
e aposto l ica . Pro fesso un solo Bat tes imo per il 
perdono dei peccat i . Aspet to la r isurrez ione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. A m e n . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 

C - Fratell i e sorel le , il S ignore ci invita ad e s s e ­
re vigilanti e operosi nel l 'a t tesa del suo ritorno. 
C o n f iducia e lev iamo a lui le nostre preghiere. 

Lettore - Pregh iamo ins ieme: 
B A s c o l t a c i , o S ignore . 

1 . L a C h i e s a , guidata dallo Spirito San to , s a p ­
pia test imoniare con coraggio il Vange lo e far 
fruttificare i doni ricevuti per il bene di tutti. P r e ­
ghiamo: 
2.1 responsabili delle nazioni operino con saggez­
z a e giustizia, e promuovano il dialogo e costrui­
scano cammini di pace tra i popoli. Preghiamo: 
3.1 poveri e i bisognosi trovino conforto nel la so ­
l idarietà f ra terna e segn i concret i di s p e r a n z a 
nei nostri gest i . P regh iamo: 
4 . L e c laustral i , con la loro vita n a s c o s t a e con­
s a c r a t a a Dio, s iano luce per il mondo e sos te ­
gno spirituale per la C h i e s a intera. Pregh iamo: 
5 . L a nostra comunità sappia riconoscere e mette­
re a frutto i talenti ricevuti, vivendo con responsa­
bilità e amore l'impegno quotidiano. Preghiamo: 
Intenzioni della comunità locale. 

C - O Pad re , accogl i le nostre suppl iche, rendici 
fedeli e vigilanti nel l 'at tesa gio iosa di r iconoscer­
ti per entrare nel la p a c e del tuo Regno . P e r C r i ­
sto nostro S ignore. A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 

C - L'offerta c h e ti p resen t iamo, o S igno re , ci 
ottenga la g raz ia di servirt i fede lmente e ci pre­
pari il frutto di un'eterni tà bea ta . P e r Cr is to no­
stro S ignore. A - A m e n . 

PREFAZIO 
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T.O. VI: Il 
pegno della Pasqua eterna. Messale 3a ed., pag. 364. 
È veramente c o s a buona e giusta, nostro dove­
re e fonte di s a l v e z z a , rendere grazie sempre e 
in ogni luogo a te. S ignore, Pad re santo. Dio on­
nipotente ed eterno. D a te r iceviamo es i s tenza , 
energia e vita: ogni giorno del nostro pellegrinag­
gio su l la terra è un dono sempre nuovo del tuo 
amore per noi e un pegno del la vi ta immortale, 
po iché possed iamo fin d a ora le primizie dello 
Spirito, nel quale hai risuscitato Gesù Chs to dai 
morti, e v iv iamo nel l 'at tesa c h e si compia la bea ­
ta s p e r a n z a nel la P a s q u a eterna del tuo regno. 
Pe r questo mistero di s a l v e z z a , con tutti gli ange­
li del cielo, innalziamo a te la nostra lode, a c c l a ­
mando con fes tosa esu l tanza: 
Tutti - Santo , San to , Santo. . . 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Sai 72/73.28) 
Il mio bene è stare v ic ino a Dio; nel S ignore 
ho posto il mio rifugio. 
Oppure: (Cf. Me 11.23.24) 
«In v e r i t à io vi dico: tutto quello che chiedere­
te nella preghiera, abbiate fede di averlo otte­
nuto e vi s a r à accordato», d ice il S ignore. 
Oppure: (Mt 25.21) 
B e n e , s e r v o buono e fedele: se i stato fedele 
nel poco, ti d a r ò potere s u molto; prendi par­
te alla gioia del tuo padrone. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 
C - Nutriti d a questo s a c r a m e n t o , ti preghiamo 
umi lmente, o P a d r e : la ce leb raz ione c h e il tuo 
Figl io h a comanda to di fare in s u a memor ia , ci 
f a c c i a c r e s c e r e ne l l ' amore . P e r Cr i s to nostro 
S ignore . A - A m e n . 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre, 
IleDiCi, 5a ed. - Inizio: Tutta la terra canti a Dio (748); 
bello lodarti (641). Salmo responsoriale: P. Bottini; 

oppure: Beato chi teme il Signore (401 ). Processione 
offertoriale: O Dio dell'universo (308). Comunione: 
Beato chi cammina (618); Pane vivo, spezzato per noi 
(699). Congedo: Chi è mia madre? (575). 

PER ME VIVERE È CRISTO 
P e r dire Dio b isogna innanzitutto lasc iars i dire 
d a Lu i , al punto che , grazie a questo docile ab­
bandono, nel la nostra parola parli Dio, così co­
me nei "verba del Verbo" r isuonava il Verbo indi­
cibile del Pad re suo. 
- J e a n - L u c Marion, filosofo 

s c i n t i \ 
L a ve ra c o n o s c e n z a cons is te nel conosce ­
re il poco che sapp iamo. 
- S a n Giovanni d'Àvila \



L a controvers ia i conoc las ta : 
una stor ia di fede e di potere / 2 

L'icona "trasparenza" del Mistero 

LJ iconoclasmo, nella riflessione della Ch iesa , in­
d ica la controversia sul la legittimità delle im­

magini e sul loro r app r t o con l' incarnazione; quin­
di, non riguarda anzitutto l'arte s a c r a m a il mistero 
del Verbo fatto came . Difendendo le immagini s a ­
cre, la C h i e s a ha affennato una verità essenz ia le : 
nel Cristo incarnato la mater ia è stata assun ta e 
santificata, divenendo capace di rimandare al divi­
no. Per questo l'icona non è un sempl ice oggetto 
artistico, m a un segno visibile che orienta lo sguar­
do verso Cristo, la Madre di Dio e i santi, attestan­
do che, nel Verix» incarnato, anche la materia è di­
venuta v ia d'incontro con Dio. C o m e insegnava 
s a n Giovanni Damasceno , l'onore reso al l ' imma­
gine raggiunge colui che vi è raffigurato, e il Conc i ­
lio di Nicea II (787) riconobbe nelle icone una con­
seguenza del la fede nel l ' incarnazione. L a storia 
del l ' iconoclasmo nacque prec isamente da que­
sta problematica di fondo teologico e non tanto da 
un conflitto es t r inseco, m a dal modo s t e s s o di 
comprendere l ' incarnazione. 

L a crisi iconoclasta attraversò l'Oriente cristia­
no tra rvill e il IX secolo. Dopo una prima restau­
razione del culto delle immagini promossa dall'im­
peratrice Irene, la controversia si concluse definiti­
vamente ne i r843 con il ristabilimento della vene­
razione delle icone sotto l' imperatrice Teodora . 
T a l e evento è ricordato ancora oggi nelle Ch iese 
orientali con la «Domenica dell 'Ortodossia», qua­
le memoria della vittoria della fede nell ' incarnazio­
ne sulle derive iconoclaste. 

L'antico iconoclasmo, che negava al la materia 
ogni capacità di rimandare al divino, è stato così 
definitivamente superato. L a profonda riflessione 
teologica scaturita da quelle controversie ha dota­
to la C h i e s a di una dottrina sa lda e limpida. L'ico­
na rimane una si lenziosa m a eloquentissima pro­
fessione di fede nella forza salvif ica della bel lezza 
e ci ricorda che la ve ra arte è chiamata ad esse re 
t rasparenza del Mistero. Questo insegnamento, 
accolto pienamente anche dall 'Occidente latino, 
consen/a oggi tutta la s u a validità e offre una rispo­
s ta chiara e inequivocabile a quelle voci critiche 
che, pur presentandosi in forme sempre nuove, si 
ostineranno ad avversare il culto delle immagini e 
a non r iconoscere nel bello una v ia privilegiata 
verso il Mistero. don Michele G . D'Agostino, s s p 
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CALENDARIO (16-22 novembre 2026) 

XXXIII sett. del T.O. -1 sett. del Salterio, 
16 L Al vincitore darò da mangiare dall'albero della vita. Il gri­
do del cieco, che sente arrivare Gesù, può diventare la nostra invo­
cazione che implora la sua salvezza. S. Margherita di Scozia (mf); 
S. Geltrude di Helfta (mf). Ap 1,1 -5a; 2,1 -5a; S a l i ; L e i 8,3&43. 
17 M S . Elisstetta di Ungheria (m, bianco). Il vincitore lo fa rò 
sedere con me, sul mio trono. Gesù vede Zaccheo e non ha 
paura di incontrarlo, di stare con lui. E venuto a cercare chi era 
perduto. S . Aniano; S. Ilda. Ap 3,1-6.14-22; Sai 14; Le 19,1-10. 
18 M Santo, santo, santo II Signore Dio, l'Onnipotente. Il pa­
drone si allontana e i servi devono impegnarsi per gestire i suoi be­
ni: questa vita è il tempo della responsabilità. Deaic. Basiliche dei 
Ss. Pietro e Paolo ap. fmfj.Ap 4,1-11; Sai 150; Le 19,11-28. 
19 G Hai fatto di noi, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti. 
Le parole di Gesù sono una constatazione del male che il popolo fa 
a sé stesso rifiutandolo, eper questo piange. S. Bariaam; S. Simo­
ne eremita; B. Giacomo Benfatti. Ap 5,1-10; Sai 149; Le 19,41-44. 
20 V Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse! Gesù 
insegna nel tempio e il popolo lo ascolta; per questo scaccia colo­
ro che sono 11 soltanto per fare i loro affari. S. Teonesto; S. Edmon­
do; B. Maria Fortunata l̂ ffi Ap 10,8-11 ; Sai 118; Le 19,45-48. 
21 S Presentazione della B. V. Maria (m. bianco). Benedetto 
il Signore, mia roccia. Gesù annuncia che noi, come figli della 
risurrezione, nel mondo futuro parteciperemo alla vita stessa di 
Dio. S . Agapio; S Gelasio /. Ap 11,4-12; Sai 143; Le 20,27-40. 

22 D N.S. GESÙ CRISTO RE DELL'IMIVERSO / A (s. bianco) (XXXIV 
Dom. del T.O.). XXXIV sett. del T.O. (I) - Il sett. del Salterio. S. 
Cecilia; S. Benigno; Bb. Salvatore Lilli e c. Ez 34,11 -12.15-17; Sai 
22; 1 Cor 15,20-26.28; Mt 25,31 -46. Elide Siviero 

21 novembre: Giornata di preghiera per le claustrali 

Clausura a custodia del povero 
C'è chi nel mondo la povertà la scegl ie, la ab­
braccia, la a m a «per amore di quel Dio che po­
vero fu posto nella mangiatoia, povero v isse nel 
mondo e nudo rimase sul patibolo» (dal Testa­
mento di santa Ch iara d'Assis i) . S i tratta di una 
risposta totale all 'amore che ha in sé qualcosa 
simile a un paradosso. . . Abbracciando il limite 
si stringe l'infinito, "rinchiudendosi" ai margini ci 
si immerge nel profondo, vivendo la povertà si 
possiede la sola ricchezza che non p a s s a e dà 
gioia: la persona s t e s s a di Cristo Gesù, il più po­
vero tra i poveri. «Quando venne nel grembo 
verginale volle apparire nel mondo disprezzato, 
bisognoso e povero, perché gli uomini, che era­
no poverissimi e bisognosi e soffrivano l 'ecces­
s iva mancanza di nutrimento celeste, fossero re­
si in lui ricchi col possesso del regno celeste» 
(santa Chiara) . Oggll'intera Comunità claustra­
le si fa grembo di preghiera e intercessione per 
tutti i poveri del mondo poiché, se Cristo si è fat­
to povero, ogni povero ha il volto di Cristo. 
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